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	Facoltà di Lettere e Filosofia

a.a. 2006/2007


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2006/2007

Programma dell’insegnamento di 

(per gli insegnamenti mutuati indicare solo la denominazione dell’insegnamento)

SSD dell’insegnamento 



    CFU attribuiti all’insegnamento

	Corso/i di Laurea
	Anno di corso

	
	I
	II
	III

	
	Lettere
	
	
	

	
	Lingue e Culture Moderne Europee
	
	
	

	
	Operatore dei Beni Culturali
	
	
	

	
	Scienze della Comunicazione
	
	
	

	
	Scienze della Formazione Primaria
	
	
	

	 X
	Linguistica, Filologia e Letteratura
	  X
	 X
	

	
	Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali
	
	
	

	
	Teoria e Filosofia della Comunicazione
	
	
	


Tipologia di corso 
V  convenzionale 

Sede di 
V   Potenza

Cognome e nome docente

SSD docente

Titolo del corso


Obiettivi formativi 

(risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire)
Conoscenza della tradizione manoscritta della Regola benedettina sia come norma per la vita monastica, che come strumento per lo studio del latino durante la Rinascita benedettina nell’Inghilterra anglosassone.

Contenuti

A partire dalla seconda metà del X secolo l’Inghilterra anglosassone fu investita da un fenomeno di rinnovamento culturale e spirituale noto come Rinascita benedettina. Grazie ai contatti con il continente, l’Inghilterra fece proprio il rinnovamento spirituale che vedeva nella Regola benedettina l’unica regola valida per la vita monastica. La Regola benedettina oltre ad essere tramandata in latino, venne anche tradotta e tramandata in inglese antico. Nell’ambito di tale tradizione manoscritta un posto particolare è occupato dal manoscritto London, British Library, Cotton Tiberius, A.III, poiché esso tramanda il testo latino della Regola benedettina, come testo principale, corredato da una glossa interlineare in volgare di natura composita, che comprende glosse lessicali, morfologiche, sintattiche, e che testimonia, perciò, l’uso della Regola benedettina anche come strumento per lo studio del latino.

Note 

Testi di riferimento

F.M. STENTON, Anglo-Saxon England, Oxford, Clarendon Press, 19683, pp. 431-469. 

D.D. KNOWLES, The Monastic Order in England. A History of its Development from the Times of St Dunstan to the Fourth Lateran Council 940-1216, Cambridge, Cambridge University Press, 19632 (19401), pp. 3-82.

M. GRETSCH, 1974, Æthelwold’s Translation of the Regula Sancti Benedicti and Its Latin Exemplar,  «Anglo-Saxon England» 3 (1974), pp. 125-151.

A. SCHRÖER, Die Angelsächsischen Prosarbeitung der Benediktinerregel, Kassel 1885-88; seconda ed. con append. di Helmut Gneuss, Darmstadt, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, 1964.

H. GNEUSS, Origin and Provenance of Anglo-Saxon Manuscripts: the Case of Cotton Tiberius A.III, in Of the Making of Books: Medieval Manuscripts, their Scribes and Readers. Essay presented to M.B.Parkes, a cura di P. Robinson e R. Zim, Aldershot, Scolar Press, 1997, pp. 13-48.

H. LOGEMAN, The Rule of S. Benet. Latin and Anglo-Saxon Interlinear Version, Early English Text Society, London, N. Trübner & Co., 1888, rist. N.Y. 1981.

M. C., DE BONIS, La funzione delle lettere alfabetiche nella glossa interlineare alla Regula Sancti Benedicti del manoscritto London, British Library, Cotton Tiberius  A.III, «Linguistica e Filologia», 22 (2006), pp. 55-98.

Modalità d’esame

V    Prova orale

Filologia germanica (I e II)
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DE BONIS MARIA CATERINA


  










































































  





La Regola  benedettina nell’Inghilterra anglosassone: norma  per la vita monastica e strumento per lo studio del latino durante la Rinascita benedettina. 


  











